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CARO CARBURANTE: È ALLARME PER 

CAMIONISTI, TAXISTI E RAPPRESENTANTI 
 

Per mitigare il prezzo dei carburanti il governo Meloni ha erogato 2,6 
miliardi in 6,5 mesi. Draghi, grazie alla flessibilità concessa allora da 
Bruxelles, ne spese 7,3 in 8 mesi. Quasi 3 volte in più. Da oggi fino al 
prossimo 5 ottobre il taglio delle accise sul diesel scende a 6,1 
centesimi. 

================== 

 

Sono trascorsi 7 mesi dall'inizio del conflitto tra Stati Uniti e Iran e 

l'impatto sui prezzi dei carburanti è stato pesante: la benzina è salita 

del 29 per cento e il diesel addirittura del 36 per cento (vedi Tab. 1 e 

Tab. 2). I rincari hanno colpito tutta Europa, ma Bruxelles non è ancora 

intervenuta, a differenza di quanto fece dopo l'invasione russa 

dell'Ucraina, quando concesse agli Stati membri maggiore flessibilità 

sui conti pubblici per ridurre le accise e, di conseguenza, l'Iva. Voci, 

queste ultime, che in Italia arrivano a pesare fino al 50 per cento circa 

del prezzo alla pompa per ogni litro acquistato. 

 

Gli aumenti di benzina e diesel non pesano solo sulle tasche di famiglie 

e pendolari, ma anche su chi usa l'auto ogni giorno per lavoro o 

possiede un autocarro per trasportare delle merci. Le categorie 

professionali più colpite sono i camionisti, i tassisti e gli agenti di 

                Ufficio Studi News del 26 settembre 2026 
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commercio. Per queste due ultime categorie la situazione è 

particolarmente difficile: non possono scaricare l'aumento dei costi sui 

clienti o sulla filiera, e quindi finiscono per assorbirlo interamente. I 

camionisti, invece, possono farlo raramente e contare sul credito 

d'imposta pensato per compensare il caro-carburante. Ma non tutti ne 

hanno diritto: restano esclusi quelli che possiedono mezzi pesanti sotto 

le 7,5 tonnellate, oppure mezzi più pesanti che però non rientrano nelle 

categorie ambientali più green, come gli Euro V e gli Euro VI. 

Ricordiamo che in Italia il 40 per cento circa delle imprese di 

autotrasporto non dispone di mezzi con massa superiore alle 7,5 

tonnellate. Queste riflessioni sono sollevate dall’Ufficio studi della CGIA. 

 

• In 6,5 mesi aiuti del Governo Meloni per 2,6 miliardi  

Il caro-carburante ha spinto il governo Meloni ad agire più volte per 

aiutare famiglie e imprese. Dal 19 marzo scorso ad oggi, l'esecutivo ha 

varato ben 13 provvedimenti con un obiettivo preciso: ridurre le accise, 

cioè quelle tasse "nascoste" che pesano sul prezzo di benzina e gasolio 

ogni volta che li mettiamo nel serbatoio. Questa scelta ha avuto un 

costo importante per lo Stato: 2,1 miliardi di euro. Ma il sostegno non 

si è fermato qui. Il governo ha pensato anche a chi, per lavoro, dipende 

in modo particolare dal carburante: come gli autotrasportatori, gli 

agricoltori e i pescatori. A questi settori sono stati destinati altri 500 

milioni di euro circa, sotto forma di crediti d'imposta, uno sconto fiscale 

che permette alle aziende di recuperare parte delle spese sostenute per 

il gasolio. In totale, quindi, la manovra anti caro-carburante messa in 
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campo dal governo negli ultimi 6,5 mesi supera i 2,6 miliardi di euro, 

tra tagli diretti alle accise e agevolazioni fiscali mirate ai settori più 

esposti. Ricordiamo che da oggi, sabato 26 settembre, il taglio delle 

accise sul diesel scende da 12,2 a 6,1 centesimi per litro. Questo sconto 

rimarrà in vigore fino al prossimo 5 ottobre. 

 

• In 8 mesi Draghi ne spese 7,3 

Nel marzo 2022, subito dopo l'invasione russa dell'Ucraina, l’Unione 

Europea concesse agli Stati membri maggiore flessibilità sui vincoli di 

bilancio, in considerazione della straordinaria pressione esercitata sui 

prezzi dell'energia e sui bilanci pubblici. Il Governo Draghi ne approfittò 

tagliando, tra le altre cose, le accise sui carburanti per otto mesi 

consecutivi1, con una spesa complessiva di 7,3 miliardi di euro, nel 

tentativo di contenere l'impatto del caro-carburante su famiglie e 

imprese. Si è trattato di un intervento quasi triplo rispetto a quello 

messo in campo dal Governo Meloni in 6,5 mesi del 20262, a fronte di 

uno scenario economico in parte diverso ma non privo di tensioni 

analoghe. Il confronto tra le due cifre, sottolinea la CGIA, solleva 

dunque un aspetto tutt'altro che marginale: sarebbe possibile, e 

opportuno, che Bruxelles la finisse di girarsi dall’altra parte e 

                                                           
1 Dal 18 marzo al 30 novembre 2022 le accise su benzina e diesel furono ridotte di 25 centesimi al 

litro. 
2 Dal 19 marzo 2026 le accise su benzina diesel sono state ridotte di 20 centesimi al litro. A luglio 

la riduzione è scesa a 17 centesimi, ma solo per il diesel. Dal 18 al 25 settembre la contrazione si è 

abbassata a 12,2 centesimi solo per il diesel e dal 26 settembre al 5 ottobre 2026 si ridurrà 

ulteriormente a 6,1 centesimi sempre e solo per il diesel.   
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concedesse agli Stati membri un margine di flessibilità simile a quello 

garantito 4 anni fa in quella fase di emergenza. 

 

• Le categorie professionali più in affanno 

I camionisti da sempre devono fronteggiare costi immediati e ricavi 

differiti. Il gasolio, i pedaggi autostradali, la manutenzione dei mezzi, 

le assicurazioni e il personale devono essere pagati subito o a 

brevissimo termine. Al contrario, i tempi di incasso delle fatture 

possono arrivare anche a 90 o addirittura 120 giorni, soprattutto nei 

rapporti con grandi committenti o nella filiera logistica più complessa. 

Per arginare questa prassi, purtroppo trasversale all'intero sistema 

produttivo italiano, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è 

intervenuto nell’ottobre 2025 con una circolare perentoria. Il 

provvedimento richiama i committenti al rispetto dei termini di 

pagamento nei confronti dei vettori, prevedendo sanzioni severe — fino 

al 10 per cento del fatturato annuo — irrogate dall’Autorità garante per 

la concorrenza (AGCM). In definitiva, la morsa tra l’impennata dei costi 

del carburante e la carenza di liquidità sta minando la stabilità 

finanziaria di numerose imprese di autotrasporto, soprattutto di piccola 

dimensione. 

 

Le tariffe che i taxisti applicano all'utenza sono di natura 

amministrativa, cioè stabilite per delibera dai Comuni che hanno 

rilasciato le licenze. Ovviamente, il tassametro non può essere 

manomesso: significa che ogni aumento del prezzo di benzina, gasolio 

https://www.cgiamestre.com/circolare-n-4250-del-ministero-infrastrutture-e-trasporti-del-30-10-2025/
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o GPL registrato in questi mesi si è tradotto in un costo aggiuntivo che 

il tassista non può scaricare sul cliente, né compensare a breve con 

altre misure. A differenza di altre categorie di trasportatori, che in linea 

di massima possono adeguare i propri listini in base all'andamento dei 

costi, i taxisti restano vincolati a tariffe “bloccate” fino alla successiva 

delibera comunale, un processo spesso lento e che non tiene il passo 

con la volatilità dei prezzi energetici. Il risultato è una progressiva 

erosione dei margini: a fronte di un carburante che pesa in modo 

significativo sui costi di esercizio quotidiani, l'incasso resta invariato, 

riducendo di fatto il guadagno netto per ogni corsa effettuata. Questa 

rigidità tariffaria espone la categoria a una doppia pressione: da un lato 

l'aumento dei costi operativi, dall'altro l'impossibilità di traslarli 

immediatamente sull'utenza. Per questo le associazioni di categoria, in 

particolar modo la CGIA, chiedono da tempo meccanismi di 

adeguamento automatico delle tariffe, che permettano di reagire più 

rapidamente alle oscillazioni del mercato energetico, senza dover 

attendere i tempi burocratici delle delibere comunali. 

 

I rappresentanti di commercio costituiscono una delle categorie 

professionali più penalizzate dal rincaro dei carburanti, per una ragione 

strutturale legata alla natura stessa del loro lavoro: percorrere ogni 

giorno centinaia di chilometri in auto per visitare clienti, presentare 

prodotti e mantenere vivi i rapporti commerciali sul territorio. A 

differenza di molti altri lavoratori, per un rappresentante l'automobile 

non è un mezzo accessorio, ma lo strumento primario e insostituibile 
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dell'attività. Questo comporta un consumo di carburante 

particolarmente elevato rispetto alla media, spesso con percorrenze 

annue che superano mediamente i 30-40mila chilometri. Ogni aumento 

del prezzo alla pompa si traduce quindi in un incremento immediato e 

consistente dei costi fissi di gestione, che gli agenti di commercio non 

possono scaricare sul mandante né, spesso, sui clienti finali, vincolati 

da provvigioni e accordi commerciali già definiti. A questo si aggiunge 

la rigidità delle provvigioni, che restano invariate indipendentemente 

dall'andamento dei costi di trasferta, erodendo progressivamente il 

margine reale guadagnato per ogni visita commerciale effettuata. Il 

risultato è una compressione del reddito netto che colpisce in modo 

sproporzionato una categoria già esposta alle oscillazioni del mercato e 

priva delle tutele tipiche del lavoro dipendente. 

 

• I numeri di questi 3 settori 

In Italia le imprese attive nei tre comparti presi in esame in questo 

report ammontano complessivamente a 303.814 unità: 203.742 sono 

agenti di commercio, 68.482 operano nell'autotrasporto e 31.590 sono 

suddivise tra taxisti e Ncc3. A livello regionale, segnala l’Ufficio studi 

della CGIA, la Lombardia si conferma la prima regione per numero di 

attività, con 49.333 imprese, davanti al Lazio con 29.018 e al Veneto 

con 28.913 (vedi Tab. 3). Scendendo a livello provinciale, la Città 

Metropolitana di Roma Capitale occupa il primo posto, con 22.468 

                                                           
3 Autonoleggiatori con conducente. 
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imprese, seguita da Milano con 19.374 e Napoli con 15.613. In fondo 

alla classifica si collocano, invece, Gorizia con 460 aziende, Aosta con 

341 e Isernia con appena 280 (vedi Tab. 4).  

 

 
Tab. 1 - Prezzo medio del diesel in modalità  

self service rete stradale nazionale 
27  

febbraio   
2026* 

25 
settembre 

2026 

Variazione 
25 settembre 
27 febbraio 

1,721 €/l 2,338 €/l + 35,9 % 
 

 (pari a + 0,6 €/l) 

                                              Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati Mimit 

 
                                                       *giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

 

 

 

 

 

 

Tab. 2 - Prezzo medio della benzina in modalità  
self service rete stradale nazionale 

27 
febbraio   
2026* 

25 
settembre 

2026 

Variazione 
25 settembre 
27 febbraio 

1,668 €/l 2,154 €/l + 29,1% 
 

(pari a + 0,5 €/l) 

                                         Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati Mimit 
  
                                             *giorno che precede l’attacco militare all’Iran 
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Tab. 3 -Sedi di imprese per regione e ripartizione geografica – rank per 3 comparti 

Regioni e ripartizioni 

Agenti di  
commercio 

Autotrasporto e  
servizi di trasloco 

Taxi e Ncc 

SEDI DI 
IMPRESE 

(3 comparti) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 
(46.1+47.9) 

Dati al  
31/12/2025 - 
ATECO 2025  

(49.4) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 

(49.33) 

LOMBARDIA 30.894 10.384 8.055 49.333 

LAZIO 17.079 4.762 7.177 29.018 

VENETO 20.792 6.753 1.368 28.913 

EMILIA ROMAGNA 17.954 7.201 2.233 27.388 

CAMPANIA 17.304 7.591 1.425 26.320 

PIEMONTE 17.319 4.262 2.340 23.921 

TOSCANA 16.332 3.604 1.937 21.873 

SICILIA 13.999 5.329 1.885 21.213 

PUGLIA 11.968 4.609 748 17.325 

MARCHE 6.908 2.154 236 9.298 

CALABRIA 5.729 2.275 260 8.264 

LIGURIA 5.376 1.526 1.320 8.222 

SARDEGNA 4.870 1.693 726 7.289 

ABRUZZO 5.173 1.363 253 6.789 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 3.784 1.041 519 5.344 

UMBRIA 3.714 1.093 230 5.037 

TRENTINO-ALTO ADIGE 2.569 1.543 668 4.780 

BASILICATA 1.085 772 90 1.947 

MOLISE 685 465 49 1.199 

VALLE D'AOSTA 208 62 71 341 

ITALIA 203.742 68.482 31.590 303.814 

NORD OVEST 53.797 16.234 11.786 81.817 

NORD EST 45.099 16.538 4.788 66.425 

CENTRO 44.033 11.613 9.580 65.226 

MEZZOGIORNO 60.813 24.097 5.436 90.346 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

  
Nota 
Si fa presente che i dati di fonte camerale possono divergere da eventuali banche dati amministrative, albi eccetera 
per il fatto che talvolta le imprese sono registrate in camera di commercio con un codice di un livello superiore che, 
di fatto, sottostima la numerosità complessiva delle imprese di uno specifico comparto. 
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Tab. 4 - Sedi di imprese per provincia – rank per 3 comparti 

Province 

Agenti di  
commercio 

Autotrasporto e  
servizi di trasloco 

Taxi e Ncc 
SEDI DI 

IMPRESE 
(3 comparti) 

Dati al 31/12/2025 -  
ATECO 2025 
(46.1+47.9) 

Dati al 31/12/2025 -  
ATECO 2025  

(49.4) 

Dati al 31/12/2025 -  
ATECO 2025  

(49.33) 

ROMA 12.694 2.936 6.838 22.468 

MILANO 10.436 3.180 5.758 19.374 

NAPOLI 10.626 4.013 974 15.613 

TORINO 10.607 2.245 1.913 14.765 

BARI 5.205 1.624 283 7.112 

BOLOGNA 4.360 1.435 1.194 6.989 

PADOVA 5.139 1.529 232 6.900 

FIRENZE 4.841 788 1.095 6.724 

CATANIA 4.378 1.507 404 6.289 

VERONA 3.781 1.592 369 5.742 

BRESCIA 3.676 1.731 279 5.686 

SALERNO 3.575 1.745 307 5.627 

PALERMO 3.825 1.087 569 5.481 

TREVISO 4.181 1.102 156 5.439 

GENOVA 3.296 1.002 983 5.281 

BERGAMO 3.300 1.192 242 4.734 

VICENZA 3.330 1.104 151 4.585 

MONZA-BRIANZA 3.127 797 455 4.379 

MODENA 2.838 1.250 236 4.324 

VENEZIA 3.075 893 342 4.310 

PERUGIA 2.756 871 186 3.813 

VARESE 2.445 548 378 3.371 

REGGIO EMILIA 2.371 824 105 3.300 

ANCONA 2.271 561 88 2.920 

LECCE 2.170 466 211 2.847 

CUNEO 1.993 685 116 2.794 

CASERTA 1.551 1.148 60 2.759 

COSENZA 2.185 483 58 2.726 

REGGIO CALABRIA 1.645 998 61 2.704 

COMO 1.722 646 252 2.620 

CAGLIARI 1.959 445 206 2.610 

FORLI'-CESENA 1.607 877 78 2.562 

BOLZANO 1.241 815 444 2.500 

PESCARA 1.994 413 78 2.485 

LATINA 1.635 694 96 2.425 

PARMA 1.630 593 174 2.397 

MESSINA 1.472 583 295 2.350 

PISA 1.752 442 147 2.341 

PAVIA 1.511 570 255 2.336 

FOGGIA 1.253 1.000 82 2.335 

RIMINI 1.653 497 176 2.326 

FROSINONE 1.463 743 119 2.325 

UDINE 1.724 465 117 2.306 

PESARO E URBINO 1.545 687 63 2.295 

TRENTO 1.328 728 224 2.280 

LUCCA 1.709 433 124 2.266 

SASSARI 1.399 492 321 2.212 

TARANTO 1.452 596 56 2.104 

RAVENNA 1.293 653 105 2.051 

PRATO 1.777 214 40 2.031 

MANTOVA 1.370 553 60 1.983 

ALESSANDRIA 1.323 470 74 1.867 
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PISTOIA 1.474 320 63 1.857 

MACERATA 1.364 410 45 1.819 

FERRARA 1.198 498 96 1.792 

AREZZO 1.339 339 87 1.765 

CREMONA 1.208 427 94 1.729 

CHIETI 1.258 384 65 1.707 

LIVORNO 1.155 413 138 1.706 

CATANZARO 1.279 336 62 1.677 

PORDENONE 1.262 340 38 1.640 

PIACENZA 999 568 69 1.636 

NOVARA 1.205 294 100 1.599 

TERAMO 1.181 329 32 1.542 

TRAPANI 917 434 183 1.534 

LECCO 1.131 292 93 1.516 

BRINDISI 949 445 101 1.495 

RAGUSA 912 419 84 1.415 

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 927 472 14 1.413 

AVELLINO 880 403 49 1.332 

AGRIGENTO 771 434 121 1.326 

SIENA 908 233 138 1.279 

VITERBO 954 264 56 1.274 

SAVONA 926 221 116 1.263 

ASCOLI PICENO 920 298 29 1.247 

ROVIGO 808 391 41 1.240 

CALTANISSETTA 704 449 73 1.226 

POTENZA 692 493 39 1.224 

TERNI 958 222 44 1.224 

SIRACUSA 741 246 129 1.116 

SUD SARDEGNA 669 330 98 1.097 

L'AQUILA 740 237 78 1.055 

FERMO 807 198 11 1.016 

BENEVENTO 671 281 35 987 

MASSA-CARRARA 668 263 47 978 

LODI 644 207 117 968 

ASTI 685 221 31 937 

TRIESTE 489 136 312 937 

GROSSETO 706 159 58 923 

CAMPOBASSO 526 358 35 919 

LA SPEZIA 622 164 84 870 

IMPERIA 532 139 137 808 

NUORO 416 247 69 732 

MATERA 393 279 51 723 

BIELLA 592 105 25 722 

BELLUNO 478 142 77 697 

VERCELLI 505 150 26 681 

ORISTANO 427 179 32 638 

SONDRIO 319 239 71 629 

CROTONE 290 302 31 623 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 405 92 55 552 

VIBO VALENTIA 330 156 48 534 

RIETI 333 125 68 526 

ENNA 279 170 27 476 

GORIZIA 308 100 52 460 

AOSTA 208 62 71 341 

ISERNIA 159 107 14 280 

ITALIA 203.742 68.482 31.590 303.814 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

Nota: il totale provinciale differisce di qualche decina dal dato Italia per alcune frequenze non definite su base provinciale. 


